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I produttori
tifosi di calcio

della Valletta. Infine Antonio Mastro- 
berardino da Atripalda, che preferisce 
il ruolo di spettatore e il professore 
universitario, nonché produttore nel 
Trevigiano, Ivan Cescon, che si pro­
clama «tifoso moderato».

Mi scuso se mi son dilungato, ma 
non avevo scampo. Dovevo anzitutto 
contribuire al consolidamento della se­
rietà di Civiltà del bere e delle sue 
iniziative, facendo capire che tutte le 
schede compilate e restituite sono state 
lette, studiate e soppesate; e per far ciò 
non potevo non far nomi e cognomi.

D ’altra parte, poiché la «squadra 
ideale» non è ancora scesa in campo, 
non ero in grado di fare una selezione, 
scartando i giocatori meno bravi. In 
verità, se è vero che io conosco i vini 
prodotti da tutti (ventiquattro anni di 
militanza nella squadra del Comitato 
nazionale per i vini d ’origine non sono 
trascorsi invano), non conosco affatto 
le sia pur ipotetiche capacità pedatorie 
dei loro produttori. Così son stato co­
stretto a «denominare» tutti, incorren­
do nel pericolo di venire accusato di 
favorire «la proliferazione dei calcia­
tori vitivinicoli» di serie A.

Quando si ricevono certi incarichi 
bisogna assolverli accettando certi ri­
schi. Anche di apparire, com’è in que­
sto caso, noiosi.

Ai tempi della mia giovinezza si fa­
cevano raccolte di «figurine» di calcia­
tori, il cui mezzobusto era impresso su 
un piccolo disco di latta. Chi possede­
va le figurine di Combi, Rosetta e Ca- 
ligaris, il famoso trio difensivo della 
Juve, poteva scambiarlo con quelle di 
mezza squadra del Torino o del Genoa, 
escluso Levratto, che era dato alla pari 
con ciascuno dei tre assi juventini. Or­
si, quando segnò direttamente tirando 
un «corner» da sinistra salì vertigino­
samente di valore alla nostra borsa dei 
dischetti di latta. Con un «Orsi» riva­
lutato riuscii a comprare mezza Am­
brosiana (l’attuale Inter) e tutta la Reg­
giana.

Non so se Civiltà del bere vorrà 
riprodurre ciascun giocatore «ideale» 
su dischetti di latta. Ad ogni buon 
conto io me ne son già fatto fare uno. 
Un «Sacchetti», i cui «corner» da sini­
stra ricordano quelli di Orsi.

Paolo Desana
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dare, anche perché dichiara di andare 
sempre allo stadio fiorentino. Decisa­
mente più moderati i figli, Andrea e 
Cesare, terzino il primo nella sua squa­
dra ideale, tornante il secondo. Ala­
manno Contucci di Montepulciano di­
ce che, invece, da quindici anni allo 
stadio non va più; ci andrà solo per 
giocare come libero nella squadra di 
Pino Khail.

Ambrogio Folonari giocò talvolta 
al calcio da mezzala e come tale vor­
rebbe far parte della squadra ideale. 
Le sue risposte son nette, precise, si­
cure. Silvano Formigli (Castello di A- 
ma) è tifoso moderato «per mancanza 
di tempo». Il suo «vino di qualità» non 
lo lascia libero. Se proprio sarà neces­
sario farà il portiere. Ferdinando e 
Leonardo Frescobaldi hanno entrambi 
la certezza di saper giocare ciascuno 
da regista. Come la mettiamo, ragazzi? 
Uno dei due dovrà andare in panchina. 
Bettino Ricasoli scenderà da Brolio 
accettando invece un qualsiasi ruolo 
da attaccante, pur di giocare.

Veniamo ora alle squadre milanesi. 
Per il Milán a Valdobbiadene tifa An­
tonio Bisol, che si sente attaccante; 
tifa, ma non gioca Pio Boffa (Pio Ce­
sare), mentre tra  i Colli asolani Luigi 
Cenacchi della Cantina sociale Mon- 
telliana si allena per giocare da mez­
zala destra. Centrocampista e libero si 
sentono rispettivamente Mario M attia 
Comini da Artegna e Piero Cribellati 
di Anteo da Rocca de’ Giorgi. En­
trambi centravanti si sentono invece 
Livio Felluga e Furio Finzi della Vi­
nicola Udinese, ed entrambi soffrono 
per l’Udinese, loro primo amore. Ma 
centrattacco vorrebbe essere anche il 
trentino Gino Lunelli (Ferrari), mentre 
Franco Kettmeir da Bolzano e Vittorio 
Moretti (Bellavista) da Erbusco rinun- 
ziano a qualsiasi ruolo, così come il 
friulano Fernando Pighin. Libero in­
vece ritiene di essere Guido Pianaroli 
della Seagram Italia ed infine (ma qui 
la proposta promana da un veritiero 
passato calcistico di «terzino d ’ala flui­
dificante», praticato in seconda divi­
sione per sette anni) Franco Zuffellato 
della Zonin vorrebbe fare l’ala.

Ai tempi della grande Inter ero in­
terista anch’io. A me piace soprattutto 
la «qualità» sia nei vini, sia in ogni 
altro settore delle umane attività. Am­
miro quindi la seguente pattuglia di 
tifosi interisti che come me sperano in 
un «ritorno alla grande» della loro 
squadra del cuore. Idealmente Paolo 
Abbona (Marchesi di Barolo) vuole la 
maglia n. 10; Stefano Cinelli dei Barbi 
di Montalcino è portiere; il trentino 
Arrigo Finardi è mezzala sinistra; Vit­
torio Lissoni della Vilide di Stradella 
è mezzala destra; Fabrizio Marzi delle 
Cantine sociali Riunite, pure di Stra­
della, è attaccante; Tiziano Pelanda,

Bandiere di diverse 
squadre in vendita a 

Roma, a piazza 
Navona. È solo un 

particolare: in realtà 
ce ne sono da 

accontentare i tifosi 
di tutte le squadre

enotecnico della tenuta La Marchesa 
di Gavi è ala sinistia; Francesco Pisa 
dell’Averna, di Calt anissetta, è centro­
campista; Luigi Togn (Gaierhof), di 
Roveré della Luna è ala destra; Euge­
nio Valletta di S. Pietro Vernotico è 
portiere. Tutti hanno scelto cosciente­
mente, senza affollare la propria area 
per non apparire «catenacciari».

Prim a di passare alla parte finale di 
questa carrellata debbo fare alcune pre­
cisazioni. Escluso il fenomeno Juven­
tus (alludo al tifo, non alla squadra 
attuale), in genere, per le altre squadre 
prevale l’incidenza cel tifo regionale. 
Nel caso della nostra inchiesta incide 
però anche il fatto che più numerosi 
sono i contributi a tale tifo là dove o 
per maggiori produzioni o per più qua­
lificati consumi vinicoli, gli «artisti del 
vino» sono più presenti ed impegnati. 
Non si spiegherebbero altrimenti le li­
mitate dichiarazioni d'amore pervenute 
(escluse quelle per il Verona di cui su­
bito dirò) in riferimento ad altre squa­
dre.

Verona, dunque. Tifo moderato e 
prevalentemente locale. Pietro Arved: 
d ’Emilei non ha dubbi: la squadra del­
la mia città e quella ddeale» posso 
allenarle io. A centrocampo, invece, si 
piazzerebbe Pino Bolla (che non fre­
quenta lo stadio perché «è troppo ec­
citante)>!... Ragazzi: e allora non do­
vremmo nemmeno, tutti noi, frequen­
tare belle donne!), mentre Giancarlo 
Palla della Venegazzù si schiererebbe 
come mezzala. Emilio Pedron (Grup­

po italiano vini) andrebbe tra i pali e 
Lorenzo Tedeschi, che va ad assistere 
a tutte le partite <ii campionato, vuol 
restare in tribuna a tifare «moderata- 
mente». Carlo Pasqua, «tifoso medio*), 
indosserebbe i guanti del portiere.

De romanisti ^ardenti» ho già detto. 
Restano due: un «moderato» dai tra­
scorsi tra  i pali, d ie ci riproverebbe in 
tal ruolo. E Michele Maglietta della 
Fazi-Battaglia. Il romanista frascatano 
Enrico Massimo Z and otti sceglie senza 
esitazioni la tribuna.

La Lazio, poveretta, ha un solo 
toso di un certe peso: il frascatano 
Peppino E»e Sanctis della R & V fi 
Roma che farebbe il centravanti di 
manovra. Che è poi quello che do­
vrebbe far segnare gli altri. Pure il 
Lecce ha un solo tifoso, attaccante «in 
pectore» (suo): Fiernicola de Castiis. 
Si tratta  anche ci un tifo «dovuto» a 
causa della residenza. La Sampdoria 
di Vialli e Mancini gode invece di un 
numero deppio di tifosi: il ligure gio­
catore di Docce Angelo Lupi che si 
propone cerne ala sinistra, e lo sciatore 
bresdano Em anude Rabotti (Morate 
Rossa) che si schiererebbe tra  i pa li

E terminiamo col Napoli di Mana- 
dona s di Bianchi, croce e delizia dei 
suoi tifosi. Tra essi abbiamo due pa­
lermitani, Gaetano Zangara della Du­
ca di Salaparuta (si propone come mez­
zala) e Hugues de la Gatiaais, dei vini 
«Rapilalà» (si propone come portiere). 
Poi v e  il leccese da sempre e in pro­
spettiva ala destra, Francesco Ciotola
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lano Mario Schiopetto, e Giulio Sil­
vestri di Casal Thaulero quale ala si­
nistra, e Giorgio Soldati (La Scolca) 
di Gavi quale portiere. Infine Gianni 
Zonin, pur essendo Juventino, non si 
offre idealmente per alcun ruolo. Si 
dà all’ippica. Dichiara infatti di prati­
care l’equitazione.

Veniamo ora ai tifosi del Toro non 
ancora citati. Da Fontanafredda Ales­
sandro Abbruzzese vorrebbe essere 
portiere, mentre da Cocconato d ’Asti 
Roberto Bava «si ritiene» attaccante; 
da Canale, Gianni Barbero vuol fare 
l’ala destra, da Barolo arriva un libero 
con Franco Boschis (Borgogno), da 
Alba un centrocampista con Marcello 
Ceretto, da Calamandrana Michele 
Chiarlo della Duca d ’Asti non si pro­
nunzia in attesa dell’andamento del 
mercato, da Termeno Paolo Foradori 
(Hofstàtter) non si offre per cosciente 
consapevolezza di non saper giocare e 
da La M orra Gianni Gagliardo lascia 
la risposta in bianco. Da Barbaresco, 
Angelo Gaja è molto diplomatico: non 
indica «una» squadra ma la Nazionale. 
Il langarolo Luigi Oddero, tifoso mo­
derato, giocherebbe volentieri da ter­
zino. Ezio Riveda, presidentissimo, si 
proclama moderatissimo e vuol gioca­
re in difesa. Potrebbe essere una mossa 
tattica, per andare in porta partendo 
da lontano. Francesco Folonari (Ruf­
fino) risponde in modo cavalleresco: 
tiene infatti per la più «debole», augu­
randole un rapido riscatto.

L’inchiesta di Civiltà del bere con­
ferma che il Torino è amato soprattut­
to in Piemonte e dai piemontesi: un 
amore regionale «così grande»!

Dello stesso tipo è l’amore per la 
Fiorentina. Luigi Cecchi si nasconde 
dietro una grafia poco leggibile, di quel­
le che si usano quando ci si stanca di 
firmare assegni, ma credo di capire 
che vuol fare la mezzala destra. La 
domanda sulle caratteristiche del suo 
tifo ha come risposta una croce su 
«moderato». Che vuol dire? Che ha 
votato tale parola o che l’ha cancellata? 
In tal caso passerebbe tra gli ultras 
«ardenti» o quasi, e sarebbe da sche-
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•  Luigi Togn (Gaierhof)
•  Eugenio Valletta

Totale: 9

Verona
•  Pietro Arvedi dEmilei
•  Pino Bolla
•  Giancarlo Palla (Venegazzù)
•  Carlo Pasqua
•  Emilio Pedran (Gruppo Italiano Vi­

ni)
•  Lorenzo Tedeschi 

Totale: 6

Napoli
•  Ivan Cescon
•  Francesco Ciotola (Valletta)
•  Hugues de la Gatinais (Rapitalà)
•  Antonio Mastroberardino
•  Gaetano Zangara (Duca di Salapa- 

ruta)

Totale: 5

Roma
•  Michele Miglietia (Fazi-Battaglia)
•  Enrico Massime Zandotti
•  Italo Zingarelli (Rocca delle Ma­

cìe)
•  Sergio Zingarelli (Rocca delle Ma­

cìe)

Totale: 4

Bologna
•  Umberto Cesari
•  Walter Sacchetti (Cani. Coop. Riu­

nite)

Totale: 2

Sampdoria
*  Angelo Lupi
*  Emanuele Rabotti (Monte Rossa) 

Pitale: 2

Lazio
•  Peppir © De Sanctis (R & V) 

Totale: 1

Lecce
•  Piernicok de Castris 

Totale: 1

Calcio? 
No, grazie

Evidentemente non tutti i pro­
duttori sono (o si dichiarano) 
tifosi di questa o quella squadra
•  Poiché hanno cortesemente ri­
sposto al nostro questionario, ci­
tiamo i nomi: certamente non vi 
toccherà mai di avere accese 
discussioni con loro...

•  Roberto Anseimi
•  Piero Antinori
•  Douglas Attems
•  Etile Carpené
•  Manlio Collavini
•  Ugo Contini Bonacossi (Capez- 

zana)
•  Antonio Denari (Cani. soc. La 

Versa)
•  Marco Felluga (Russiz Superio­

re)
•  Paolo Folonari (Ruffino)
•  Michele Formentini
•  Vittorio Frescobaldi
•  Fabrizio Guerrini (S. Margheri­

ta)
•  Domenico Ocone
•  Giovanni Puiatti (Enofriulia)
•  Renato Ratti (Abbazia dell’An- 

nunziata)
•  Riccardo Riccardi (Martini & 

Rossi)
•  Leone Rubini
•  Lucio Tasca d’Almerita (Rega­

la li)

Totale: 18

* * *

Io invece 
tifo per...

Angelo Gaja (la Nazionale) 
Francesco Folonari (la più de­
bole)
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Queste le squadre del cuore

Juventus

Renzo Balbo (Cant. Soe. Vallebel- 
bo)
Franco Biondi Santi (Il Greppo) 
Sandro Boscaini {Masi)
Bruno Ceretto 
Bruno Cervi (Le Colline)
Giovanni Contemo 
Alberto Contratto 
Beppe Contratto
Giovanni Corderò di Mantezemo- 
lo
Alfredo Currado (Viettil 
Salvatore de Castris 
Italo Folonari (Ruffino;
Lamberto Vallarne Gancia 
Max Vallarino Gancia 
Vittorio Vallarino Gancia 
Gianfranco Garofoli 
Giacinto Giacomini (Càvit)
Renzo Giust (Fantinel)
Alois Lageder
Giorgio Lungarorti
Fausto Maculan
Arrigo Marcer (S. Margherita)
Lionello Marchesi (Val di Suga, Tre
Rose)
Carlo Mastroberardino 
Enrico Papini (Fontana ifi Papa) 
Francesco Perissinotto (Mangilli) 
Piero Pittaro
Giacomo Rallo (Donnafugata) 
Ottavio Riccadoima 
Piero Scarzello (Marchesi di Baro­
lo)
Mario Schiopetto
Giulio Silvestri (Casal Thaulero)
Giorgio Soldati (La Scolca)
Diego Volpe Pasini 
Gianni Zonin

Totale: 35

Milan

Antonio Bisol
Pio Boffa (Pio Cesare)
Luciano Canella
Luigi Cenacchi (Cant. Soc. Mon- 
telliana)
Mario Comini 
Piero Cribellati (Anteo)
Livio Felluga
Furio Finzi (Vinicola Udinese) 
Franco Kettmeir 
Gino Lunedi (Ferrari)
Vittorio Moretti (Bellavista)
Guido Pianaroli (Seagram) 
Fernando Pighin 
Enrico Vallania Jr. (Terre Rosse) 
Maurizio Zanella (Cà del Bosco) 
Franco Zuffellato (Zonin)

Totale: 16

Torino
•  Alessandro Abbruzzese (Fontana­

fredda)
•  Gianni Barbero
•  Roberto Bava
•  Franco Boschis (Borgogno)
•  Marcello Cerettc
•  Michele Oliarlo (Duca d’Asti)
•  Alberto Marone Cinzano
•  Paolo Foradori (Hofstatter)
•  Gianni Gagliardo

Luigi Oddero
Ezio Riveda (Vida Banfi)

Totale: 11

Fiorentina

Andrea Cerchi
Cesare Ctcchi 
Luigi Cecchi 
Alamanna Contucci 
Ambrogio Folonari (Ruffino) 
Silvano Formigli (Fattoria di A- 
ma)
Ferdinando Frescobaldi 
Leonardo Frescobaldi 
Paolo Panerai (Castellare in Ca­
stellina)
Bettino Ricasoli

Totale: JO

Inter
•  Paolo Abbona (Marchesi di Baro­

lo)
•  Stefano Cinedi (Barbi Colombini)
•  Arrigo Fisadri (Lagariavini)
•  Vittorio Lxss3ni (Vilidel
•  Fabrizio Marzi (Cant. Riunite Stra- 

della)
•  Tiziano Pelanda (La Marchesa)
•  Francesco Pisa (Averna}
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I produttori
tifosi di calcio

donna (che cerca di attenuare premet­
tendo un «medio»), Arrigo Marcer del­
la S. M argherita (il suo quieto modo 
di porgere non avrebbe mai lasciato 
sospettare in lui il cuore di un «ultra»), 
Diego Volpe Pasini (un udinese che 
vorrebbe giocare da terzino destro con 
«propensione allo sganciamento»), 
Lamberto e Vittorio Vallarino Gancia. 
Entrambi ex giocatori eclettici, il pri­
mo indifferentemente terzino o cen­
travanti, il secondo ala o terzino. Ora 
vogliono fare i «registi». Sono certa­
mente realtà e propensioni di famiglia, 
attenuate dal fatto che il terzo dei Val­
larino Gancia interpellato, Max, si pro­
clama moderato e vorrebbe ricoprire 
il ruolo di «ala di raccordo». Molto 
significativo.

Ed ora, citiamo la restante tifoseria 
vitivinicola juventina, poi via via quelle 
delle altre squadre, entrando in quel 
clima di moderazione che è consigliato 
anche, all’insegna della continuità, nei 
consumi dei vini di qualità.

Renzo Balbo, presidente della Can­
tina sociale di S. Stefano Belbo aspira 
al ruolo di libero. Franco Biondi Santi 
aspira invece a quello di mediano. Di­
rei «di spinta», viste le sue indiscusse 
attitudini. Sandro Boscaini (Masi) del­
la provincia scaligera vuol fare lo stop- 
per. Giovanni Conterno di Monforte 
d ’Alba si sente regista. Da Bolzano 
alla Juve giunge il «moderatissimo» 
sostegno di Alois Lageder che a nul- 
l’altro aspira. Bruno Ceretto, uno dei 
pochi praticanti il golf in Italia e all’e­
stero, si offre come centravanti. Il gat­
tinarese Bruno Cervi (Le Colline) si 
propone come allenatore pur avendo 
«giocato poco» al calcio. Alberto Con­
tratto da Canelli, pur avendo trascorsi 
studenteschi da ala destra, ora onesta­
mente confessa di non sapere in che 
ruolo giocare. Comunque, son certo, 
non vorrebbe restare negli spogliatoi e 
nemmeno in panchina, così come Bep­
pe Contratto, anche se assicura di non 
aver mai preso a calci un pallone. La 
stessa assicurazione dà Giovanni Cor­
derò di Montezemolo, che preferisce 
l’equitazione ma ritiene, tutto somma­

to, di poter fare il terzino. Calciatori 
sono stati Alfredo Currado della Vietti 
di Castiglion Falletto e Italo Folonari 
della Ruffino. Si propongono rispetti­
vamente come libero e come centra­
vanti. In via riservatissima ho avuto 
assicurazioni che Italo è sotto osserva­
zione del commissario della Nazionale 
Azelio Vicini, che è in cerca di centra­
vanti di sfondamento.

Da Loreto giunge l’appoggio alla 
Juve da Gianfranco Garofoli che non 
pretende alcun posto nella squadra «i- 
deale». Da Trento, Giacinto Giacomi- 
ni, direttore generale della Càvit, ritie­
ne di essere stato un possibile Platini 
e di poterlo imitare con la maglia n. 
10. Da Pradamano, in quel di Udine, 
Renzo Giust (Fantinel) si offre come 
attaccante. Dal Salento, Salvatore Le­
one de Castris, attaccante da ragazzo, 
pretende ora il ruolo di centrattacco. 
Ed ecco Giorgio Lungarotti da Tor- 
giano, che pur avendo giocato fino a 
18 anni in difesa, ora tifa Juve ma non 
vuole ricoprire alcun ruolo (nella 
squadra «ideale», s’intende, non nel 
mondo del vino). Un altro centravanti 
lo abbiamo in Fausto Maculan di Bre- 
ganze, mentre Lionello Marchesi (Val 
di Suga a Montalcino e Trerose a Mon­
tepulciano), nato stopper, continuereb­
be a giocare nello stesso ruolo. Allo 
stadio non va più perché nel 1985 a 
Bruxelles, insieme alle figlie Elisabetta 
e Cristina, uscì vivo per miracolo dai 
noti incidenti di quella partita della 
Juventus.

Indubbiamente, sia quest’ultima se­
ria annotazione, sia le precedenti e le 
seguenti, confermano come la Juve, 
nel bene e nel male, è la squadra più

amata d ’Italia. Il fascino della «vecchia 
Signora» permane e avvince moltissimi 
amanti del calcio in tutte le regioni. 
Sono certo che se Civiltà del bere a- 
vesse esteso l’indagine agli importatori 
di vino italiano nei mercati esteri, le 
risposte al questionario avrebbero pri­
vilegiato «Juve». Se vi fosse una legge 
per la tutela dei nomi d ’origine delle 
società calcistiche, qualcuno potrebbe 
proporre come zona di produzione del 
tifo juventino l’intera Italia, aggregan­
do come «zone vicine» tutte quelle del 
resto del mondo. Diventerebbe dram ­
matico il problema dei controlli da 
parte del ministero del Turismo e dello 
Spettacolo, al quale consiglieremmo 
di assumere subito la dott.ssa Adinolfi, 
l’unica capace di riempire di decreti e 
di circolari tutto il mondo.
Carlo M astroberardino da Atripalda 
si offre come «centromediano metodi­
sta», un ruolo molto ambito nella pri­
ma metà di questo secolo, oggi arch' 
viato da quasi tutti gli allenatori. L 
centro mediano a stopper è la strada 
indicata da Enrico Papini dei Vini Fon­
tana di Papa di Ariccia. E il «mode­
ratissimo» Pietro Pittaro, traendo cer­
tezze dall’ormai collaudata sua guida 
dell’Aei, sceglie l’«ideale» ruolo di al­
lenatore. Difensore nato e cresciuto è 
invece Francesco Perissinotto (Man- 
gilli) da Padova. Dalla Sicilia, lascian­
do le terre di Donnafugata, Giacomo 
Rallo, consigliatosi con la moglie, si 
offre come centrocampista. Il barolista 
Pietro Scarzello, che ripartisce un «me­
dio» tifo su «LE TORINESI» (l’ha scrit­
to maiuscolo in stampatello), onesta­
mente lascia il posto ad altri, e subito 
quale mediano lo accetterebbero il friu-

Scene di esultanza per il Milan, vincitore dell’ultimo scudetto: sciarpe, palloncini e striscioni dei 
Milan Club per le vie di Milano
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Tifosi j j  venirli, a sinistra, e l’esplosione di gioia dei tiosi milanista all’annuncio della vincila dell’ultimo carpionato La xUacd-ia Signora» gode
ancorai però, nonostante tutto, c i ampie simpatie rei mondo del vino ,

I

All'inìzio del campionato abbiamo sentito 122 produttori-sportivi Ì

]
’̂Avvocato batte Sua Emittenza 

secondo i «tifosi» vinicoli
Paolo Descaía

Le preferenze degli «artisti del vino» sono nettamente per la Juventus, che «supera» 
clamorosamente il M ilán, il Torino, TLrater e le altre squadre •  Non tutti i produttori 
prediligono il calcio, ma fra i fans ci sono i «moderati», gli «accesi» e -  ranche -  gli «ultras»

N on avevo mai pensato che il 
ufo per una squadra di calcio 
avesse un colore. Questo m’è 
venuto in mente appena no ricevuto 

da Milano il pacco di schede prean­
nunziatomi da Pino KhaiL, il quale da 
amai, quando mi trasferisco in campa­
gna. tra le colime del mio M onferrato 
con Pimento ci stare un po’ tranquillo 
ne; mes; estivi, mi chiede i: solito «pia­
cere». «C’è sempre qualcosa che “solo 
lei"può scrivere per “noi” di Civiltà 
del bere», incomincia a dirmi per tele­
fono; eppure «abbiamo pensato a lei 
per questo argomento»

Così questa volta, mi ha rifilato 1= 
schede compilate da vari esponenti dei 
monda del vino interpellati sui loro

sentimenli sui loro trascorsi e stile lorer 
attività sportive. «Tragga lei le conclu­
sioni di tale simpatica indagite», mi 
aveva detto chiudendo la sua «piace­
vole» telefonata.

Aprendo il pacco (che io avevo spe­
rato andasse disperso neH’ormaà tradi­
zionale caos delle poste milanesi), su­
bito m ’ha colpito i’«oggetto3 dellìn- 
ckiesta: «Il colore del tifo degli artisti 
del vino» e, lì per lì, essente stato 
chiamato a: telefono da Roma per le 
solite settimanali lamentele su questio­
ni inerenti le attività del Comitato na­
zionale per i vini d ’origine, quel «co­
lore» non l’ho subito collegato1 a quello 
delle maglie delie squadre t i  calcio. 
Poi, tornato a leggere la parte infro-

d attiva, ho ine emine caro a  capire.
Dovete scusarmi. Noi piemontesi sia­

mo un po’ lenii, un po’ cerne i nostri 
vini rossi miglior:, adatti ad’inveccnia- 
memo, che si affinano ne: tempi un­
gili.

Il «preludio» alle domande l’ho tro ­
vato ranto cortese, anzi, anche «vellu­
tato» «Ognuno di noi, ognuno di voi, 
certamente ha una simpatia più o me­
no viva, per ima squadra di calcio. E 
forse anche pratica qualche sport. Può 
rispondere, per cortesia, a queste no­
stre semplici domande?». E perché no, 
avra detto quafcunc in cuor sue, pur­
ché poi non mi si corneggino le risposte 
come pubblicità fé questo qualcuno, 
certamente per deformazione profes-
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squadra di calcio...*) sona state «scor­
nacchiate». Invece 102 barino indicato 
la squadra per la quale fanno il tifo. 
Le squadre sono risultate 12 e precisa­
mente: Bologna. Fiorentina. Inter J u ­
ventus, Lazio, Lecce, Milan, Napoli, 
Roma, Sampdoria, Torino e Verona.

Indovinate un po'" quante preferenze 
hanno raccolto ciascuna?

Largamente :n testa, con 35 voti, è 
risu.il ata la Juventus. Perde tale risul­
tato rispecchia la realtà di quella vasta 
simpatia di cui questa squadra gode in 
ogni parie d ’Italia, sia nella buona, sia 
nella cattiva sorte.

Caro Avvocalo: prenda dunque atto 
di questo successo ottenuto attraverso 
l i  adagine di Civiltà del bere Anche se 
la Sua demoniaca Torino dopo M ona­
co ci Baviera è in Europa ia più im­
portante «(città della birra» (quest’anno 
addirittura due lunghi festival quasi 
contemporanei e un numero crescente 
di birrerie) i vitivinicoli Jaliani più 
rappresentativi del settore non hanno 
girato le spalle alla Sua juve. Ne tenga 
cordo.

Al secondo posto nelle preferenze è 
il Milan di Sua Emittenza: 16 voti. Il 
Torino è a quota 11 e la Fiorentina 
baite hinter per im’incollatura: 10 a 9. 
Segarono: Verona 6, Napoli 5, Rem a 
4, Eclegna e Sam pdoria appaiate a 2, 
Lario e Lecce con un punto ciascuna. 
Sona già in zona retrocessione?

A  questo punta gli esperti di inda­
gini de! genere si pongono la domanda: 
il campione esaminato è probante"5 E 
quando non usano giri di parole per 
rispondere concludono: i risultati del­
l’indagine «<sono significarvi». Il signi­
ficato, cioè, viene affidato al im m agi­
nazione del lettore

La ir la personale immaginazione in­
vece si e sbizzarrita quando, corneg­
giate ie risposte alla dom anda «in una

Stadi stracolmi in occasione di una partita che vedeva impegnala la Maz;cnale (sopra} e di jna 
di campionato. La maggior parte degli uomini del vino d ie  abbiamo iatarpe late fa I fifa per une 
squadra e solo alcuni dichiarano di non essere interessali al calcio

sionale, ha sentito nelle ((semplici do­
mande» anche l’odore e il sapore del 
rivelato tifo calcistico degli «artisti del 
vino»).

Le mie, ovviamente, sono supposi­
zioni. Ma sono anche la dimostrazione 
che io non ero stato affatto interpellato 
nella predispozione del «servizio» e del­
le domande. Tra le quali due o tre mi 
hanno divertito.

Si tratta  della 6a («Vi allo stadio?»), 
della T  («Se sì, in media, quante volte 
all’anno?») e della B del secondo grup­
po concepito «per completare l ’identi­
kit» degli artisti del vino. Subito ho 
immaginato Khail come un buon frate 
confessore, che attraverso la grata, per 
poter assolvere dai peccati, chiede: «Va 
con altre donne? ... Ho capito figliolo! 
E mi dica: quante volte all’anno?». Cer­
to, il paragone regge solo formalmente 
perché nel caso della confessione alla 
grata il peccato s’aggrava in rapporto 
all’aumento del «numero di volte», 
mentre nel caso del crescente numero 
di volte di andate allo stadio diventa 
merito, secondo le intenzioni dell’in­
chiesta.

Quanto alla dom anda B, alquanto 
perentoria («Pratica il golf!») m ’è ve­
nuto un dubbio. Poiché la dom anda 
A che la precede comporta una rispo­
sta comprendente qualsiasi pratica 
sportiva abituale o preferita dagli ar­
tisti in questione, perché tanta curio­
sità specificamente riferita al solo golf? 
Forse coloro che hanno dichiarato di 
praticarlo saranno da Civiltà del bere 
promossi a Docg, o saranno nobilitati 
da qualche esclusivo «predicato» o po­
tranno fregiarsi del titolo «artisti d ’au­
tore»?

Diciamo subite che dalie:- speglio 
delle schede fatta da  mia moglie e da 
me (mia moglie stava per cucinarmi 
magnifiche trote salmonate allo spu­
marne, e invece dovendo fare ia «scru­
tati ¿cee, mi ha aperto una statoletta 
dì carne) pochi hanno amm esso di pra­
ticare quello sport a Docg. Evviva la 
sincerità che, dico seriamente, mi pare 
trapeli da tutte k  risposte ai vari inter­
rogativi.

Intanto rilevo cne con molta schiet­
tezza, sul campione di 122 cartisti» 
che hanno risposta, ben 18 hanno detto 
di non essere affatto tifosi e 2 sono 
stati assai «vaghi». Così le certezze di 
Civiltà del bere '<... ognuno di voi 
certame nte, ha una simpatia.. per una
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delle cosiddette «minoranze attive» ca­
paci di rovesciare le maggioranze pa- 
cificne e moderale. Nc-n posso quinci 
nascondere le mie preoccupazioni per 
questi ultras ce: quali son costretto a 
dire qualcosa perché si sappia ehi sono 
coloro che tra  nei posson sprizzar pe­
ricolose scintille e  attizzare focolai di 
violenza quando il tifo sale alle stelle 
protestando contro l’imparzialità degli 
arbitri «connato) (è questa una delie 
qualificazioni utilizzale dai tifosi «ar­
denti» neil’eucheitaglio degli arbitri 
ritenuti ostili;.

Poiché Rom a è capitale, diamo la 
precedenza ai romanisii. Su quattro

squadra ideale, quale ruolo vorrebbe 
ricoprirei», mi son trovato a disposi­
zione un parco giocatori con il quale 
potrei mettere in piedi tre o quattro 
squadre con «panchine lunghe», avan­
zando qualche pezzo da «trattare» al 
calcio-mercato di Milano Fiori.

Permettetemi di non rivelarvi in an­
ticipo le formazioni di tali squadre, 
altrimenti finirei per favorire quelle 
avversarie. Basti per ora dire che le 
maggiori propensioni calcistiche degli 
intervistati sono risultate quelle per i 
ruoli di portiere, di regista e di centra­
vanti. Di «giocatori» (ideali) aspiranti 
a questi ruoli ce n ’è una trentina. Sia­
mo dunque in regime di eccedenza: o 
li esportiamo, o li distilliamo per di­
mezzarne il numero. Non c’è via di 
scampo se nel 1992 vorremo essere 
competitivi (scusatemi la frase molto 
banale, ma ormai la dicono a propo­
sito e a sproposito un po’ tutti; anche 
i ministri, che di solito misurano le 
parole).

Prim a di passare a far qualche men­
zione nominativa riguardante quei pro­
duttori ed operatori che «si ritengono» 
(loro, ben s’intende, «si ritengono») 
idonei a ricoprire certi ruoli in squadre 
di serie A, ritengo che sia interessante 
avere un primo impatto con le risposte 
alla domanda di fondo del questiona­
rio: «// suo tifo è ardente, medio o 
moderatol». Debbo subito rassicurare 
le forze dell’ordine poiché la stragran­
de maggioranza della tifoseria vinicola 
si è dichiarata capace di un tifo «mo­
derato». Una minoranza costituita da 
11 personaggi ben noti, ha confessato 
di avere un tifo «ardente». Si tratta

Una capitale del vino come Verona non poteva r*on avere un bucn numero di tilos ha i predutter. 
Ecco una panoramica di spettatori allo stadio scaligero

Fra i tifosi u t~às, di quell che nor perdono mai ure partita della loro squadra del cuore, uro dei 
più noti è Itelo Z  ngareIG, che qui vediamo arine £ e a noiosamente alla bandiera della essa» 
Roma Na-iralreente indossa la maglia con i suoi co-ori

¿ je  sono «ardenti»: italo e Sergio Zin- 
garelli di Rocca delie Macìe. Questi 
sono veramente da sorvegliare a vista, 
ha lo  ammette di avere praticato nel 
passato il pugilato e, come Sergio, con­
fessa di frequentare lo stadia. Le lcro 
rispettive aspirazioni quali caicialori 
«idealo- sono rispettivamente il libero 
e il regista. Anche fl bolognese Um­
berto Cesar; (ex terzino destro, ex ar­
bitro di calcio, attualmente cicloturi­
sta, tennista e sciatore) è da contralla­
re. Non perde una partita casalinga 
del Bologna. Poiché sono solo- in due 
a tifare Bologna, diciamo subito che 
Faltro è il sen. Walter Sacchetti, che si 
proclama smoderato», ma che è da 
tener d ’occhic per le sue tendenze e- 
spansionistiche «anche» nel settore 
sportivo. Già protagonista dello svi­
luppo della squadra ci basket Cantine 
Riunite, gli si deve imputare il recente 
acquisto dell’Associazione calcio Reg­
giana. E, figuratevi, vuol anche giocare 
da -«regista».

Paolo Panerai stravede per la Fio­
rentina cui dedica il suo tifo «are er te». 
E ra e vorrebbe ancora essere «media­
no». 1 milanisti sono molti, ma solo 
uno ha tifo cárdente» e due «medio- 
ardente». Il primo è Enrice« VaE ania 
jri 'd e rre  Rosse) e vorrebbe giocare da 
rdglsta seguito da Maurizio Zane .a di 
C acc i Bosco (portiere) e da Luciano 
Caffè la di San Donò di Piave (Vene­
zia;, che indosserebbe la maglia n° 9. 
Tra i fans del Tocd solo uno fa  tifo 
«ardente». Si tratta -  udite* udite! -  di 
Alberto Marone Cinzano. È  vero che 
ora pratica sport d'élite, ma ha giocato 
anche a calcio nei ruolo di mediano e 
vorrebbe riproporsi come lale.

Nello «squadrone» dei tifosi della 
Juve abbiamo ben cinque tifosi «ar­
dami» e precisamente Ottavio Ricca-
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